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_Oggetto e descrizione dell'intervento 

L'Ortera è uno spazio polifunzionale situato al di fuori delle mura urbiche, costruito negli anni ‘70 e 

nato per offrire ai cittadini alcune attività ludico - ricreative. Vi si trovano anche due campi sportivi 

polivalenti, uno da calcio a 7 ed uno da tennis/calcetto utilizzato prevalentemente dalla scuola 

calcio dalla locale società sportiva, un'area giochi per bambini, un pub ristorante, un’ampia area 

parcheggio, il costruendo palazzetto dello sport, ma soprattutto un teatro all'aperto in grado di 

ospitare 500 persone con servizi igienici annessi. Il sito è collegato al centro storico per mezzo di 

due ascensori, di cui il più importante, scavato nel terreno, perfettamente funzionate, l'altro 

invece ha solo la parte muraria.  

Il teatro all’aperto meglio conosciuto come teatro dell’Ortera è di proprietà dell’Amministrazione 

Comunale che, da quando è stato realizzato negli anni ‘70, lo ha sempre utilizzato per 

manifestazioni culturali all’aperto occasionalmente gestite dalle associazioni promotrici. Da 

almeno 20 anni non viene utilizzato a pieno poiché, mancando l’autorizzazione dei Vigili del Fuoco 

per spettacoli pubblici, ogni volta gli eventi sono limitati ad un massimo di 100 persone. Con i 

lavori di adeguamento previsti in questa progettazione si raggiunge questo obiettivo e di 

conseguenza la capacità numerica diventerà di 500 spettatori. 

Il recupero degli ambienti esistenti è ottenuto tramite: 

- Superamento delle barriere architettoniche attraverso l'installazione di piattaforma 

elevatrice all'interno del vano ascensore esistente; 

- Pulitura dei gradoni esterni; 

- Rimozione di calcestruzzo ammalorato; 

- Ripristino del calcestruzzo rimosso tramite Geomalta sulla seduta e sull'alzata; 

- Ripresa degli intonaci, ove necessario e dalle porzioni precedentemente rimosse; 

- Tinteggiatura delle pareti perimetrali; 

- Realizzazione di una seconda fila di gradini per il corretto deflusso del pubblico; 

- Integrazione dell'illuminazione di sicurezza ai corrimano in metallo esistenti; 

- Ripristino elementi verticali mancanti dai parapetti verticali; 

- Manutenzione delle ringhiere perimetrali attraverso scartavetratura e verniciatura; 

 

_Rispetto Criteri Ambientali Minimi 

La progettazione terrà conto dei principi sanciti dalla Comunicazione della Commissione Europea attraverso 

l’applicazione di protocollo di Sostenibilità Ambientale ed Energetica quali i Criteri CAM. I Criteri Ambientali 

Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di acquisto, volti a individuare 

la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, 

tenuto conto della disponibilità di mercato. I CAM sono definiti nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per 

la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione e sono adottati con 

Decreto del Ministro dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del mare. La loro applicazione sistematica 



ed omogenea consente di diffondere le tecnologie ambientali e i prodotti ambientalmente preferibili e 

produce un effetto leva sul mercato, inducendo gli operatori economici meno virtuosi ad adeguarsi alle 

nuove richieste della pubblica amministrazione.  

In Italia, l’efficacia dei CAM è stata assicurata grazie all’art. 18 della L. 221/2015 e, successivamente, all’art. 

34 recante “Criteri di sostenibilità energetica e ambientale” del D.Lgs. 50/2016 “Codice degli appalti” 

(modificato dal D.Lgs 56/2017), che ne hanno reso obbligatoria l’applicazione da parte di tutte le stazioni 

appaltanti. 1 2 Questo obbligo garantisce che la politica nazionale in materia di appalti pubblici verdi sia 

incisiva non solo nell’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali, ma nell’obiettivo di promuovere modelli di 

produzione e consumo più sostenibili, “circolari “ e nel diffondere l’occupazione “verde”. Oltre alla 

valorizzazione della qualità ambientale e al rispetto dei criteri sociali, l’applicazione dei Criteri Ambientali 

Minimi risponde anche all’esigenza della Pubblica amministrazione di razionalizzare i propri consumi, 

riducendone ove possibile la spesa.  

La progettazione quindi verrà effettuata con materiali Ecocompatibili, Riciclabili a autoctoni, Riuso delle 

risorse idriche, con verde pubblico, consumo zero di energia, e nel rispetto di tutti i criteri sanciti dal 

DECRETO IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 11 ottobre 2017 . 

Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici. 

 

_ Specifiche tecniche dei componenti edilizi 

 

1.Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 

(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi 

da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 

specifiche norme tecniche di prodotto, il progetto prevedere i seguenti criteri. 

1.1 Emissioni dei materiali (2.3.5.5) 

Ogni materiale elencato di seguito rispetterà i limiti di emissione esposti nella successiva tabella: ƒ 

- pitture e vernici ƒ 

- tessili per pavimentazioni e rivestimenti ƒ 

- laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili  

- pavimentazioni e rivestimenti in legno  

- altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi)  

- adesivi e sigillanti  

- pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso) 



 

Per verificare il rispetto delle prescrizioni verranno presentate informazioni in merito all'emissività 

dei prodotti scelti tramite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto in fase di 

esecuzione dei lavori. 

1.2. Piano di manutenzione dell’opera (2.3.6) 

Il progetto dell’edificio prevede la verifica dei livelli prestazionali (qualitativi e quantitativi) in 

riferimento alle prestazioni ambientali di cui alle specifiche tecniche e ai criteri premianti. Il piano di 

manutenzione generale deve prevedere un programma di monitoraggio e controllo della qualità 

dell’aria interna all’edificio, tenendo conto che tale programma è chiaramente individuabile 

soltanto al momento dello start-up dell’impianto, con l’ausilio di personale qualificato 

professionalmente a questo fine. Verrà presentato il piano di manutenzione in cui, tra le 

informazioni già previste per legge, sia descritto il programma delle verifiche inerenti le prestazioni 

ambientali dell'edificio. 

 

2. SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali 

riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e 

costruzione (coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei 

rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione23), fermo restando il rispetto di tutte le norme 

vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, il progetto di un edificio 

(nel caso di ristrutturazioni si intende l’applicazione ai nuovi materiali che vengono usati per 

l’intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere i criteri 

del presente paragrafo. Il progettista deve compiere scelte tecniche di progetto, specificare le 

informazioni ambientali dei prodotti scelti e fornire la documentazione tecnica che consenta di 

soddisfare tali criteri e deve inoltre prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore 



dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri comuni tramite la documentazione indicata nella 

verifica di ogni criterio. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in 

fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel capitolato. 

 

2.1 Disassemblabilità (2.4.1.1) 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli 

impianti, deve essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o 

riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere costituito da materiali non strutturali; 

in fase esecutiva verrà redatto l'elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono 

essere riciclati e riutilizzati, con l'incidenza del relativo pero rispetto al peso totale dei materiali 

utilizzati per l'edificio. 

 

2.2 Materia recuperata o riciclata (2.4.1.2) 

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche 

considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso 

valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere 

costituita da materiali non strutturali. Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi 

valgono in sostituzione, qualora specificate, le percentuali contenute nel capitolo 2.4.2. Il suddetto 

requisito può essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri 

contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 

- abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio 

- acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

- sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 

- funzione. 

 

2.3 Sostanze dannose per l'ozono (2.4.1.3) 

Non è consentito l’utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato 

d’ozono24 quali p.es cloro-fluoro-carburi (CFC), perfluorocarburi (PF), idro-bromo-fluoro-carburi 

(HBFC), idrocloro- fluoro-carburi (HCFC), idro-fluoro-carburi (HFC), Halon. 

 

2.4 Sostanze pericolose (2.4.1.5) 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente : 

- additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione 

- superiore allo 0.010% in peso. 

- ftalati, che rispondano ai criteri dell’articolo 57 lettera f) del regolamento (CE) n.1907/2006 

- (REACH). 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere presenti: 

- sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del 



- Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 

- sostanze e miscele classificate ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP): 

 come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di 

categoria 1A, 1B o 2 (H340,H350, H350i, H360, H360F, H360D, 

H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, 

H362); 

 per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in 

categoria 1, 2 o 3 (H300, H310, H317, H330, H334) 

  come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, 3 e 4 

(H400, H410, H411, H412, H413) 

 come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 

e 2 (H370, H372). 

 

2.5  Pavimenti e rivestimenti(2.4.2.9) 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti saranno conformi ai criteri ecologici e 

prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro 

modifiche ed integrazioni, relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Per quanto riguarda il limite sul biossido di zolfo (SO2), per le piastrelle di ceramica si considera 

comunque accettabile un valore superiore a quello previsto dal criterio 4.3 lettera b) della 

Decisione 2009/607/CE ma inferiore a quelli previsti dal documento BREF relativo al settore, di 

500mg/m3 espresso come SO2 (tenore di zolfo nelle materie prime � 0,25%) e 2000 mg/m3 

espresso come SO2 (tenore di zolfo nelle materie prime > 0,25%). La documentazione attestante 

ciò verrà presentata in fase di esecuzione dei lavori. 

 

2.6 Pitture e vernici (2.4.2.10) 

I prodotti vernicianti saranno conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 

2014/312/UE33 e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. La 

documentazione attestante ciò verrà presentata in fase di esecuzione dei lavori, assicurandosi la 

rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

- ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 

- dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti 

nelle Decisioni sopra richiamate. 

 

2.7 Impianti di illuminazione per interni ed esterni (2.4.2.11) 

I sistemi di illuminazione saranno a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine gli 

impianti di illuminazione devono essere progettati considerando che: 



- tutti i tipi di lampada34 per utilizzi in abitazioni , scuole ed uffici, devono avere una 

efficienza luminosa uguale o superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore 

a 90; per ambienti esterni di pertinenza degli edifici e per i magazzini la resa cromatica deve 

essere almeno pari ad 80; 

- i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che 

compongono l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo 

a fine vita. 

La documentazione attestante ciò verrà presentata in fase di esecuzione dei lavori. 

 

 

 

3. SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

3.1 Demolizioni e rimozioni dei materiali (2.5.1) 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali 

riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e 

costruzione ( coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei 

rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme 

vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le 

rimozioni dei materiali devono essere eseguite in modo da favorire, il trattamento e recupero delle 

varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell’edificio deve prevedere che: 

- Nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti 

non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, 

manufatti di qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere 

avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio. 

 

3.2 Personale del cantiere (2.5.4) 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni collegate alla 

gestione ambientale dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato per gli specifici compiti attinenti alla 

gestione ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 

- sistema di gestione ambientale; 

- gestione delle polveri; 

- gestione delle acque e scarichi; 

- gestione dei rifiuti. 

 

_ Rispetto del principio DNSH previsto dal PNRR 

Il progetto rispetterà tutte le indicazioni prescrittive previste dal DNSH (Do Not Significant Harm), REGIME 2 

(esclusivo rispetto dei principi DNSH senza “Contributo sostanziale”), previsto all’articolo 17 del 

regolamento UE 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020 e in particolare della 



Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali, relativa alla Linea 

progettuale: Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore, Piani Urbani Integrati (general 

project), Missione 5, Componente 2, Investimento 2.2, del PNRR.  

In dettaglio:  

- l'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili  

- verrà redatto un report di analisi dell’adattabilità e ne saranno adottate le soluzioni  

- verrà redatto il piano di gestione rifiuti  

- verrà redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione  

- saranno raccolte, conservate e fornite le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate che 

indichino il rispetto degli Standard internazionali  

- sarà redatta la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti  

 

_Check list scheda DNSH  
 
Con riferimento alla Circolare n.33 del 13 ottobre 2022 del Ministero dell’Economia e delle Finanze - 

Ragioneria Generale dello Stato, recante “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di 

non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”, si allega check list della scheda di riferimento. 

L’intervento rientra nella missione M1, componente C3, Id Inv2.1, Attrattività borghi e rientra nel regime 2 

degli elementi DNSH, ovvero l’investimento si limita a “non arrecare danno significativo”, rispetto agli 

aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH. 

 



 


